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Forte partecipazione allo sciopero generale 

Migliaia in corteo ieri 
;tóaii Svezzano peri lo Vi. 

sviluppo della Marsica 
La presenza massiccia dei Comuni e degli studenti — Il discorso del 
de Panunzi — I drammatici problemi dell'industria e dell'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — L'adesione dei 
lavoratori delle fabbriche 
marsicane allo sciopero gene
rale di tre ore indetto ieri da 
CGIL CISL-UIL è stata preos-
soché totale. Ugualmente al
ta è stata la percentuale dei 
lavoratori degli altri settori 
che hanno disertato i posti di 
lavoro per partecipare al cor
teo ed alla manifestazione dm 
si è svolta ad Avezzano. .' 
• Occupazione •' e sviluppo: 
queste le parole d'ordine su 
cui il sindacato ha mobilitalo 
i lavoratori della Marsica elio 
lottano oggi per difendere il 
posto * di > lavoro minacciato 
dalla cassa integrazione e dal 
pericolo dei licenziamenti, ma 
anche per una prospettiva d; 

sviluppo e di rilancio dell'eco
nomia marsfeana. Straordina
ria è stata la partecipazione 
al corteo, aperto dai gonfalo
ni dei Comuni, con alia testa 
i " sindaci della Marsica, • li» 
lavoratrici della CEME. dell' 
Albatros e della Valentin!, gli 
operai in tuta dell'IMMA. 
della Cartiera e dello Zuccho-
rificio, i dipendenti di Tele-
spazio e dell'ESA, gli. studen
ti dei vari ' istituti di Avez
zano ed infine i giovani dello 
cooperative agricole sorte per 
il recupero delle terre incolte 

Il discorso di Mario Pa
nunzi, presidente de della co

munità montana di Avezzano 
(la cui giunta unitaria si ò 
caratterizzata -• ultimamente 
per la presentazione di un 
progetto per il preavviamen
to al lavoro dei giovani defi
nito tra i più concreti ed at
tuabili) si è incentrato sul 
problemi dell'agricoltura, che 
vedono migliaia di contadini 
del Fucino in lotta per la di
fesa del proprio reddito, mi
nacciato dall'assenza presso-

Brindisi: 4 ore 
di sciopero ieri 
alla « Lepetit » 

BRINDISI — Quattro ore di 
sciopero, una manifestazione 
combattiva: questa è stata la 
prima risposta degli oltre 300 
operai ai disegni della multi
nazionale farmaceutica « Dow 
Lepetit» che mirano alla 

• messa in cassa integrazione 
di tutti i lavoratori dipenden-, 
ti dello stabilimento. • 
'-' Stando alle impressioni, la • 
direzione aziendale intende
rebbe attuare una serrata in ; 
piena regola. I reparti infatti 
sono fermi all'80% mentre re
sta in funzione soltanto il 
magazzino e il fermentatore 
centrale. Si tratta di un ve
ro e proprio blocco produtti
vo, inaspettato e ingiustifi
cato. 

che totale di sbocchi di mer
cato agli oltre due milioni «» 
mezzo di quintali di palato 
prodotte quest'anno. >-. -,; 

e Una lotta — ha detto Pa
nunzi — che noi dobbiamo ve
dere non in una luce corpo
rativa, come fatto che inte
ressa solo i contadini, ma, 
nell'ottica delle conseguenze 
disastrose che avrebbe l'eco 
nomia marsicana se le patate 
venissero distrutte ». In que
sta luce, infatti, il Comitato 
Marsicano per l'Occupazione 
e lo Sviluppo, che vede uniti 
i partiti democratici e le forze 
sindacali e di categoria, i ha 
voluto che il problema dpi 
contadini fosse coordinato dal 
comitato stesso. 

Giuseppe Lucidi, segretario 
della UIL, che ha parlato a 
nome della Federazione uni
taria, si è soffermato sullo 
stato di grave crisi in cui ver
sano le fabbriche della zona: 
dalla minaccia di licenzia
menti alle STIP . di Taglia-
cozzo. alla chiusura della Ce
ramiche Gran Sasso di Car-
soli, alla cassa integrazione 
all'Albatri», alla INSEL. alla 
Valentini e al lanificio ESA 
e alle altre fabbriche per un 
totale di oltre mille operai 
che vedono oggi minacciato 
concretamente il loro posto di 
lavoro. , 

Gennaro De Stefano 

Lo sciopero dei lavoratori edili 

3000 in piazza a Cosenza 
- - '•• " < - - - — • • — • r 

COSENZA — Nel quadro dillo sciopero regionale deal! edili, ieri mattina 
fi è (volta a Cosenza una combattiva manifestatone, alla quale hanno 
partecipato oltre tremila lavoratori. Il corteo degli edili è partito da 
piazza Fera e dopo aver attraversato II centralissimo corso Mazzini si è 
diretto a piazza del Bruii, dove la manifestazione si é conclusa con un 
discorso del segretario nazionale della Federazione lavoratori delle costru
zioni Anselmo Riccardi. Lo sciopero e la manifestazione di Ieri a Cosenza 
si collocano nella strategia generale del sindacato per Imporre al padro
nato la stipula dal contratto integrativo • ai pubblici poteri precise scelte 
legislative, amministrative e finanziarie per un concreto rilancio dell'edili
zia popolare e delle opere pubbliche. 
' -• ' « Di fronte all'atteggiamento inaccettabile dell'associazione nazionale 1 costruttori edili ed alla crisi economica e sociale in atto nel paese che 
colpisce sempre più le condizioni di vita • i livelli occupazionali dei 

• lavoratori — ha detto tra l'altro Riccardi — la federazione lavoratori 
. delle costruzioni ha proclamato questa giornata di lotta per imporre al 
padronato la stipula del contratti integrativi già scaduti • per il rilancio 
dell'occupazione nel settore dell'edilizia in Calabria. A questo fine — ha 

' detto ancora II segretario nazionale della FLC — noi chiediamo che II 
governo definisca in tempi rapidi un'organica politica del settore dell'edi
lizia, soprattutto per quanto riguarda II plano decennale, l'equo canone 
• il ruolo delle PP.SS. nel settore, e che la giunta. regionale approvi II 

. plano per l'investimento dei 77 miliardi del plano stralcio utilizzando 
inoltra tutti I finanziamenti a disposizione per l'edilizia scolastica, sani
taria e per le opere Infrastrutture!! ». 

i CALABRIA - Domani manifestazione del PCI M 

Forestazione: la Regione 
presenta ancora una volta 
soltanto progètti-tampone 
« • «*<»• ««a a n -v" it * l • 

Giovedì si riunirà la terza commissione per esami
nare le proposte elaborate dalla giunta regionale 

M > # 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — « La 
lotta dei lavoratori forestali 
e delle popolazioni calabresi 
per il " lavoro e lo sviluppo 

firoduttlvo della collina e del* 
a montagna »: è il tema del 

convegno regionale indetto dal 
nostro partito per domani do
menica 16 ottobre: le relazio
ni introduttive saranno svolte 
dai compagni on. Franco Am
brogio, segretario regionale 
del PCI, e da Abdon Alino
vi della Direzione del parti
to. Il convegno è stato pre
ceduto da una • serie di as
semblee dei forestali. 
' Sul problema della foresta
zione e dei lavori di siste
mazione idraulico • forestale 
montana e valliva, la terza 
commissione ipolitica sociale) 
ha avuto un incontro prelimi
nare con i rappresentanti del
la CGIL, OISL, UIL e di ca
tegoria. Giovedì 20 ottobre, in
fatti, la terza commissione, 
presieduta dal compagno Fit-
tante, dovrà esaminare i cin
que progetti predisposti dalla 
giunta regionale per un valo
re complessivo di 32 miliar
di di lire e per il periodo 
luglio-dicembre 1977. Si trat
ta, in realtà, di un esame 
di progetti giunti in ritar
do, in larga parte già realiz
zati e rispondenti, ancora 
una volta, a criteri di inter
vento frazionato. La giunta 
regionale — ha osservato il 
compagno Fittante — invocan
do lo « stato di necessità » ha 
nuovamente eluso l'impegno 
di elaborare, per tempo, un 
piano unico di interventi, di 

.?-j w ti . ...• V' •** ;!' - ; -
imprimere una svolta reale 
nell'opera di forestazione e di 
sistemazione dei bacini. 

Per il finanziamento è sta
to esaurito, totalmente, 11 fon
do residuo delle somme de-
stinate agli invasi senza che 
vi sia, però, un corrispettivo 
mi progetto speciale, 28 del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Si attingono, poi, ben 18 mi
liardi di lire dai fondi della 
legge 183 con un meccanismo 
di prelievo poco chiaro; man
cano cinque miliardi di lire 
per assicurare il pagamento 
del forestali per gli ultimi due 
mesi. . . . . . . . . 

L'incontro con i rappresen
tanti sindacali è valso non sol
tanto a conoscere l'opinione 
del sindacati sui progetti di 
forestazione predisposti dalla 
giunta, ma a ribadire la con
vinzione che occorre giunge
re ad un coordinamento di tut
ti gli Interventi in montagna e 
in collina. ;, 

. ••'• e . ! . . 

Domani 
Napolitano 
a Teramo 

TERAMO. — Domani mat
tina, alle ore 10.30 al tea
tro comunale di Teramo, si 
svolgerà una manifestazione 
del PCI sul tema «sviluppo 
economico e accordo pro
grammatico ». Interverrà il 
compagno Giorgio Napolita
no, della segreteria naziona
le del PCI. • • . 

Per i tagli salariali 
il governo fa sue le 

ROMA — La Camera 4 Intervenuta lari nal 
merito dalla varianza aparta negli «tabili-
menti SIEMENS dall'Aquila in seguito alla 
pesanti e illegali decurtazioni salariali di
sposte dalla direzione aziendale sulle buste-
paga di un gruppo di ventuno cottimiste 
addette alla taratura di apparecchiature in 
produzione. La questione era stata posta da 
interrogazioni del PCI e della DC attra-

; verso cui si sollecitava un intervento del 
; governo per ripristinare la legalità alla 
SIEMENS (Impresa a partecipazione sta
tale) a, soprattutto, par costringere l'azien
da a trarre conseguenze non iniqua ma 
responsabili dalla piena disponibilità ma
nifestata dai sindacati a dagli stessi operai 
ad attuare una politica di accentuata mo
bilità. - -
• Quanto è accaduto all'Aquila — ha ricor
dato infatti il compagno Federico Brini, ri
cordando coma il presunto mancato rag
giungimento del minimo di cottimo da par* 
te dalla lavoratrici si è tradotto in tagli 
salariali mensili tra le 70 e le 110 mila lira 
che hanno colpito anche alamenti intangi
bili ejuall paga-base a contingenza — è con
seguenza di una distorta interpretazione del
la mobilità. La piena disponibilità sindacala 
o operala ha creato difficoltà di •PPrmól-
mento delle nuova mansioni. E la SIEMENS 

alla SIT-Siemens 1 
scelte dell'azienda ̂  -
doveva e deve tener conto di queste diffi
coltà, senza atteggiamenti fiscali a burocra
tici. In questa direzione doveva a dove muo> 
versi l'iniziativa del governo. •-.*=. 

E invece, nella risposta alle due interro
gazioni, Il sottosegretario al Lavoro Frarv 

' cesco Smurra, ha prima fatte proprie • le 
ragioni padronali (trasparente è apparso. 
persino nella terminologia adoperata, il ri
ferimento ad una velina delle Partecipa
zioni statali), a poi assunto un'assurda pò 

: sizione agnostica, limitandosi ad una blan
da e del tutto formale assicurazione di un 
intervento ministeriale per la soluzione del
la vertenza, senza appunto il minimo rife
rimento alle oggettiva difficoltà di adatta
mento del personale coinvolto nella mo
bilità. 

Da qui la protesta di Brini (il democri
stiano - Alberto Presutti f» assente), mo
tivata anche con l'Inaccettabile silenzio sul-

. l'elemento più grava delie decurtazioni sa
lariali: il fatto che il provvedimento tragga 
Il carattere più odiosamente iniquo proprio 
dall'attacco al salarlo di fatto, ciò che ha 
determinato non solo la reazione del lavo
ratori ma una ferma presa di posiziona di 
tulle la forre politiche democratiche (g.f.p.) 
NELLA FOTO: una recente manifestazione 
di operaie della SIT-Siemens dell'Aquila 

ALTAMURA - Disagi e carenze all'ospedale « Umberto I» 

Nove portieri, un solo infermiere 
Stato di agitazione del personale che garantisce/ però, le cure necessarie ai degenti — Dirigenti 
a giudizio per i concorsi « addomesticati » — Malcontento tra i ricoverati e la popolazione 

Nostro servìzio .? 
ALTAMURA . (Bari) — C'è 

carenza di ' personale e di 
strutture all'ospedale provin
ciale. « Umberto I». I Binda-. 
cati - oanrCisL-uiLip g^mc.! 
dici'tJell'ANAAO denunciano 
la mancanza' di importanti; 
servizi come i reparti di ria
nimazione, di emodialisi, di 
trasfusione, di neurologia, di 
dermatologia, . e soprattutto, 
la mancanza ' della « Banca1 

del sangue». Per questi mo
tivi hanno dichiarato lo sta
to di agitazione con una for
ma di lotta però, che salva
guarda 11 diritto alla saluta 
degli ammalati. 

; I reparti dell'«Umberto I», 
sprovvisti di necessari stru
menti e infrastrutture, sono 
organizzati in maniera pre
caria. „-..-... •-

n rapporto tra personale 
qualificato e ammalati è uno 
dei più bassi delie, Puglia. 
Non è ©osi Invece per il per
sonale ausiliario: ci sono, ad 
esempio, -• nove portieri al 
pronto soccorso mentre c'à 
un solo infermiere e manca 

' quello notturno. 
Le responsabilità d i ! tutto 

ciò vanno ricercate nelle as. 
sunzioni clientelari effettua
te con concorsi «addomesti
cati ». per i quali il presiden
te del consiglio dì ammini
strazione e il segretario ge
nerale sono stati rinviati a 
giudizio con l'imputazione di 
interesse privato in Atti d'uf
ficio. - - - . --• 

• I sindacati lamentano an
che il mancato pagamento 
degli arretrati e II compor
tamento antisindacale e re
pressivo del presidente, Ber-
loco. che non consente nep. 
pure una azione di volanti
naggio: 

Da noi interpellato, il pre
sidente nega l'esistenze di 
problemi, nell'ospedale. Tut

to andrebbe bene. Ma 1 m& 
dici non > sono dello 6tesso 
parere e lamentano tra l'al
tro il fatto che il presidente 
non richiede quasi mai il pa„ 
rere del < consiglio del sanl-

i;tari; è quando lo fa non.'iJB 
? tiene" conto. Ma c'è di più.-* 
• Nel bilancio dell'ospedale so

no previste spese per com
prare riviste, audiovisivi e li
bri: la biblioteca però non 

, c'è. ; - . - • . -..:-• - • 
Il primario chirurgo, ' pro

fessor. Buonsanto, dice: «La 
. amministrazione ritarda no

tevolmente nel sostituire gli 
strumenti che si deteriorano 
e alcune volte si è dovuto 
aspettare più di due anni 
per avere attrezzature, ag
giornate! M o l t i Interventi 
urgenti non.si effettuano per 
mancanza di ' sangue. '• L'as
senza del centro di rianima
zione, come pure la rottura 
dei rapporti con l'AVIS, re
cano notevoli danni a volte 
mortali. L'unica unità mo
bile di rianimazione, costata 
decine di milioni, non è uti
lizzata per mancanza di per-

PCI e PSI occupano i l , Comune ' 

Fuga della maggioranza 
il sindaco si dimette ? 

•"". .,\.--:'t-v Nostro servizio'-:!;:^-.-.':«'--' Vty'a-} 
ALTAMURA (Bari) — Occupato II comuna di Alttmura dai consigliali 
socialisti e comunisti, per l'impiesabile assenza dell'intera maggioranza 

• DC, PSOI, PRI, da un consiglio comunale convocato d'urgenza. La richie
sta di questa sessione straordinaria era stata avanzata nei giorni scorsi 

: nelle forma previste dalla legge, da PCI e PSI data la gravità e impel
lenza di alcuni problemi quali i ricorsi dei cittadini contro i plani quadro 
del piano regolatore, la situazione idrico fognante, il consiglio tribu
tario, » suoli per le case popolari. Grande era l'attesa del pubblico ac
corso ma all'atteggiamento provocatorio della maggioranza, la gente (cen
tinaia di uomini e donne), ha risposto tramutando l'occupazione in una 
assemblea permanente in cui discutere con l'opposizione dei suoi problemi. 

i II consiglio comunale doveva decidere l'assetto urbanistico della sona 
di completamento e industriala nelle quali da tempo sono bloccati nume
rosi cantieri di lavoro* Intricata è la situazione dell'acqua • della fogna 
da noi gii denunciata; gli oneri di urbanizzazione hanno accumulato nelle 
casse del comune circa SOO milioni. Ma del loro oso non si sa ancora 
niente. A questi si aggiungano j milioni spillati ai cittadini privi di servizi 
igienici con la « supertassa » di 200 mila tiro versata a titolo di contri
buto « volontario » in cambio di una vaga prò massa di allacciamento di 
fogna nel giro di un mese. Dopo duo mesi non si vedo ombra di lavoro 
ia cono; le somme, intestate al sindaco, e versate in banca, li giacciono 
a produrr* Interessi. E pensare che qualche pensionato, ha dovuto pren
derle in prestito ed oggi è costretto a pagamo gli interewi! 

All'ultimo momento si è appreso eh* il sindaco repubblicano dottor 
Nicola Pignatelli ha convocato il Consiglio comunale per venerdì 28 cor-

; rente mese con al primo punto dell'ordine del giorno le sue dimissioni. 

sonale e molti vuoti in or
ganico, sia di medici che di 
infermieri, non vengono co
perti ». 

Il direttore sanitario, dot
tor • Carissimo, ammette. .le 
carenze del personale et ,#• 
proposito del pronto soccor
so. precisa: « Il medico ad. 
detto al servizio è lo stesso 
che fa l'accettazione e " la 
guardia medica interdivisio-
nale, con il rischio che di 
sera o di notte è l'unico me
dico presente in un ospedale 
con più di 300 posti letto 
quasi sempre occupati. Molt* 
volte manca l'unico infermie
re addetto e cosi il portiere 
o i parenti dei ricoverati si 
improvvisano infermieri. Un 
solo radiologo deve soddisfa
re quasi 50.000 e^ami in un 
anno ed è costretto alla con
tinua reperibilità.' •-«•• 

. • Anche per il presidente 
ogni responsabilità è di que
sta legge e dell'immobilismo 
della Regione. Il suo opera
to invece sarebbe a al di so
pra di ogni sospetto». An
che l'imputazione della ma
gistratura non scalfisce • la 
sua autoritaria sicurezza di 
essere il « padrone » dell'ospe
dale. ••-"-:• '•'.:;•• '• 

Dopo il rinvio a giudizio, 
il ' presidente - fu invitato a 
dimettersi dai consiglieri co
munisti e socialisti del con
siglio d'amministrazione. In
terpellato su ciò dichiara che 
egli è «al servizio del suo 
partito»: la DC. A quanto 
pare il presidente intende re
stare in carica ancora a lun
go e progetta di instaurare 
il centro di rianimazione e 
il rene artificiale. Ma intan
to non fa nulla per reperire 
i locali necessari e per mi
gliorare i rapporti coi me
dici che sempre più spesso 
minacciano di andarsene 

g. sar. | . Giovanni Sardone 

Manifestazione 
del PCI per i 
consultori a 

Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Una 
delegazione dei movimenti 
femminili del PCI. della DC, 
del PSI, delle associazioni 
femminili dellTJDL del CIP. 
dell'AGI. della FIDAPA, del 
Soroptimist. dell'ufficio lavo
ratrici della CGIL e delle 
ACLI ha avuto un incon
tro con il presidente del Con
tiglio regionale, Aragone, e 
con l'assessore alia Sanità, 
Dominianni, per sollecitare la 
attuazione dei consultori ma
terni. 

ET stato chiesto l'invio di 
note esplicative ed attuative 
delia legge ai comuni al fine 
di facilitare la comprensione 
dei meccanismi della legge 
Istitutiva. Un'analisi della leg
ge sui consultori e proposte 
di iniziativa politica saran
no l'oggetto di un convegno 
provinciale, indetto dalla fe
derazione reggina del Partito 
comunista itaMano per mer
coledì 19 ottobre: parleranno 
1 compagni Tomatora. consi
gliere regionale e Gabriella 
Cerchiai, della commissione 
femminile nazionale del Par
tito comunista italiano. 
- Una manifestazione pubbli
ca, unitariamente indetta dal 
àaovimenti e dalle associa-
rJonl femminili democratiche 
a| terrà gKnred 37 ottobre a 

[io Calabria. 

«Sì» al progetto 
per l'invaso 
di S. Lucia 

, in Sardegna 

ROMA — n Consiglio supe
riore dei Lavori Pubblici ha 
approvato il progetto della di
ga «Santa Lucia» sul rio 
«Sa Teula» tra Tortoli e 
e Lotzcrai. in provincia di 
Nuoro sul versante orientale 
dell'isola. *,,.....-

La diga dovrebbe 'servire 
per l'Irrigazione delle pianure 
che circondano questi due 
centri dell'Ogliastra. L'opera, 
del costo complessivo di oltre 
8 miliardi, dovrà essere ap
provata ora dalla Cassa per il 
Mezzogiorno che ne assicu
rerà il finanziamento. 
• La diga lunga 300 metri e 
alta 30. consentirà un invaso 
di 3 milioni di me. d'acqua, 
che verrà cesi immagazzinata 
e utilizzata in condizioni otti
mali per l'Irrigazione della 
fertile pianura sottostante. 

I/appalto dell'opera è pre. 
visto p:r l'inizio del prossimo 
anno e i lavori, .. • -

Dobbiamo avvertire di aver 
posto noi al condizionale al
cuni versi nel comunicato uf
ficiale che abbiamo qui sopra 

, riportato: non per commette
re un falso me per i Itgttttmi 
dubbi eh* vicende di mitre di
ghe suggeriscono. Che cosa 
dire? Speriamo in meglio; e 
che le popoirMoni deU'OoHm-
stra vigilino. 

LA MADDALENA - Ancora senza risposta i timori sollevati dall'incidente al sommergibile USA 

Ma il piano di evacuazione esiste o no? 
U M tetefoMtoi del prefetto non basta - In sostanza non esiste un progetto per far fronte a un'eventuale situazione di emergenza 

Dal aestre tmmfmitalt 
CAGLIARI — I dubbi e gli 
interrogativi sull'incidente del 
sommergibile nucleare «U3S-
RAY», avvenuto il 20 set
tembre scorso al largo del 
golfo di Cagliari, non sono 
ancora stati chiariti. Le ini
ziative portate avanti dai 
comunisti ad ogni livello (in 
Parlamento, nel Consiglio re
gionale sardo, nel Comune 
maddalenlno) hanno avuto 
per ora 11 risultato di riapri
re il dibattito sui rischi che 
derivano dalle operazioni a-
mericane, soprattutto per 
quanto riguarda i pericoli di 
inquinamento a causa delle 
radiazioni atomiche. 

In particolare una risposta 
è attesa da tempo dal prefet
to di Sassari. Marini, inter
rogato ripetutamente sulla 
sua competenza In merito a 
episodi come l'incidente del 
sommergibile americano. Il 
prefetto ha fatto pervenire al 
gruppo comunista di La 
Maddalena una breve lettera, 
in cui afferma di aver riferi
to ima risposta «per telefono 
• in maniera esauriente» al 
segretario della sezione com
pagno Antonio Fava. 

Le perplessità, già aoUerata 
in un primo tempo dal parti

ti della sinistra sulla risposta 
del prefetto e in particolare 
sul suo modo di rispondere, 
permangono dunque. Può una 
telefonata essere ritenuta una 
risposta adeguata alle do
mande e alle preoccupazioni 
ch«* da tempo vengono solle
vate dalla popolazione della 
Maddalena? E* questo il mo
do di tentare di chiarire i 
fatti, di ricercare unitaria
mente una soluzione? 

Lo stesso testo della tele
fonata, di cui « l'Unità» ha 
già fatto menzione, ha avuto 
bisogno della correzione del 
prefetto, che In un comunica
to-stampa, negava fosse pre
disposto un piano di evacua
zione per le popolazioni del
l'arcipelago, e dava notizia di 
un progetto In via di defini
zione di un plano d'emergen
za completo. In sostanza, 
cioè. la risposta del prefetto 
Marini, conferma l'inesistenza 
assoluta di un piano di e-
mergenza, che pure avrebbe 
dovuto essere preparato da 
anni. Lo stesso allestimento 
di un presunto plano di eva
cuatone (che 1 comunisti e 
le fona dtfsòcnttiche riten
gono Insufficiente e Inade
guato alla gravità del rischi), 
4 stato smentito. • 

n gruppo comunista è In

tervenuto immediatamente in 
risposta alle dichiarazioni del 
prefetto. «Secondo le infor
mazioni che diede il profes
sor Ilari — fa rilevare il 
compagno Sanna —, il mini
stero degli Interni già da al
lora tentava la predisposizio
ne di un piano di emergenza, 
chiedendo la collaborazione 
del ministero della Difesa. 
Mancavano però quei pre
supposti tecnici sufficienti ad 
impostare il piano che. come 
venne denunciato, avrebbe a-
vuto delle forti limitazioni 
per l'assenza di Informazioni 
di base. Questa situazione i-
naccettabile non sarebbe oggi 
ancora superata, se è vero 
quanto ha affermato 11 preto
re Gianfranco Amendola nel 
recente convegno socialista. 
Il pretore Amendola sostiene, 
Infatti, che 11 piano elaborato 
dal prefetto è stato respinto 
dal CNEN perché giudicato 
gravemente Insufficiente». 

«Tale giudizio — conclude 
11 compagno Sanna — do
vrebbe essere conosciuto già 
dal prefetto di Sassari e 
giustificherebbe II compren
sibile imbarazzo che traspare 
dal tipo di risposta fornito 
alla nostra lettera.. .—. . . . 

Paolo Branca 

Alla media « Chiarini » di Chieti 

Il pavimento traballa 
e « piovono » calcinacci 

CHIETI — Ad un mese dalia ripresa dell'attività scolastica 
situazione grave a Chieti. All'istituto tecnico Gagliani 1300 
studenti sono divisi io cinque sedi distaccate dove mancano 
attrezzature e personale e dove gli studenti hanno inscenato 
una manifestazione prendendo in mano scope e detersivi 
per rendere agibili alcune aree. Alla media Chiarini lo stesso 
consiglio d'istituto denuncia le gravissime condizioni del
l'edificio sito in via SanfEligio: dal soffitto cadono in conti
nuazione calcinacci ed 11 pavimento traballa e minaccia di 
crollare, mentre i servizi Igienici sono infestati da ogni tipo 
di insetti. 

Si paga il prezzo di una politica che ha teso a favorire 
la rendita dei proprietari di immobili piuttosto che occu
pare locali vuoti di proprietà del Comune. «Già nel passato 
— si legge fri un documento della commissione scuola del 
PCI di Chieti — Iniziative di mobilitazione e di lotta di 
studenti, genitori, insegnanti, forze politiche e sindacali, 
hanno esercitato notevoli sollecitazioni nei confronti degli 

•organismi competenti perché venisse trovata la giusta solu
zione che consentisse alle componenti scolastiche una serena 
ripresa dell'attività didattica in questi Istituti ». 

Ma non sempre ia risposta delle autorità competenti é 
stata soddisfacente. Da qui parte la necessità, ribadita dal 
documento comunista, di un Incontro comune di tutti 1 con
siglieri democratici al Comune • alla Provincia i ---.•-

fj \à L'EGAM può diventare 
, - - . . - . • • ' 

occasione di risanamento ? 

casi 
siciliani 

- i -V •/•':' - . :-. '' *V. • r • ' • •_ • - '• --i - • • • • • - • 
" Domenica 16 ottobre, alle ore 9,30, ntlla sala del consiglio comu

nali di Cimpofrinco (Caltanisetta), par Iniziativa dalla Fadarailona co
munista, si terra una riunione dei lavoratori comunisti dell'ISPEA. Al-
V'o.d.g. della riunione, che verrà Introdotta dal compagno on. Agostino -
Spataro, conclusa dal compagno Luigi Colajannl, della segretaria ragio
nale. presieduta dal compasno Michelangelo Russo, capogruppo all'Ars, 
sarà il problema dell'intervento dell'ENI su.la situazione dell'ISPEA, nal.'* 
quadro del piano minerario metallurgico per II trasferimento della sodate 
ex EGAM. * " ' . -

-' Parteciperanno alla riunione i lavoratori di Castel Termini (Agri
gento), Campofranco a Serraditalco (Ca.tanlssetta). Nel prossimi giorni 
un'altra Iniziativa analoga si svolgerà ad Enna, per I lavoratori dell'azienda 
regionale dei sali potassici, che lavorano negli stabilimenti della pro
vincia ennese. 

L'esigenza ; «li 'rivedere t 
priiu'ipii ispiratori «lei» pro
grammi formulali (Inll'UU e 
rialTKNI per il Irasfcrimcnl» 
delle società ex-KGAM è cer
tamente una significativa pre
sa d'alto, da parte del Go
verno, della validità degli ar
gomenti e delle proposte pre
sentato dal gruppo PCI, uni
tamente alle altre forze, nel 
recente dibattito alla Camera. 
I piani, infatti, da un lato ap
paiono fortemente lacunosi ed 
incerti rispetto all'esigenza di 
un'organica politica di settore, 
inadempienti rispeto ad al
cuni obblighi di legge, dall' 
nitro lato si diffondono, con 
abbondanza e puntigliosità, su
gli aspetti finanziari della que
sti ne per pervenire ad una ri
chiesta di altri 113 miliardi 
intesa come condizione essen
ziale per attuarli. ' i" 

Se sì sommano i 1113 miliar
di richiesti ai circa 500 già 
stanziati il costo complessivo 
dell'operazione KGA.M supera 
largamente la cifra di 1600 mi
liardi. Per fare die cosa? 
' Questo è il ptntlo centrale 

del dibattito in corso ed è 
(ju'uuli riconducendolo ad una 

precisa fiualilù clic si giustifi
ca lo sforzo finanziario richie-
sto. Senza fare (piolo l'opera
zione rischia di apparire in
comprensibile. .,,,.'," 

Kmbleinatico appare il caso 
delle tre società operanti : in 
Sicilia di cui due (la Siderur
gica del Melice e la Metallur
gica siciliana) 'vengono prò-, 
poste per la littuidazione, men
tri) per la terza (Acciaierie dal 
Tirreno di Milazzo) si pensa 
di completare soltanto la prl-' 
ma parte del programma (cioè 
l'installazione di un laminatoio 
per profilali) abbandonando la, 
seconda parie (cioè quella re
lativa ' alla ' costruzione ridi' 
allofoni») che. stando alle sti
me provisionnli ed alla logica 
del progetto originario, risul
ta essere determinante ai fini ' 
dell'economicità dell'impianto, 

Per quest'ultima iniziativa 
c'è da notare, inoltre, che men
tre si propone l'abhadono della 
parie più impegnala del pro
gramma al contempo si chiede, 
senza < valide motivazioni, il 
raddoppio dell'investimento e' 
quindi del finanziamento che 
lo Stalo dovrebbe accollarsi. .' 

Discutibile filosofia 
Strana davvero la « filosofia n 

dei programmatori IH 11 per 
chiedere i soldi si moltiplica 
per due, per gli impegni oc
cupazionali si divide per due. 
Volutamente si ignora che la 
costituzione di queste società, 
da liquidare perché inoperan
ti, è la risultante di anni di 
dure lotte popolari e rappre
senta • precisi impegni politi
ci dei Governi assunti con la 
Regione e col movimento sin
dacale e ripetutamente confor
mati anche se i loro program
mi. per ragioni non del lui 
tÒTttlarc;'non sono cnlratf nel
la fase esecutiva. 

Significativa ri sembra . la 
vicenda della a Sidcrguicu del 
Hclice » società a partecipazio
ne EGAM ed ESPI, sorla con 
l'obiettivo di " realizzare una 
mini • acciaieria (tondini per 
l'edilizia) la cui produzione, 
si disse, doveva servire a sod
disfare la domanda locale, par
ticolarmente quella derivante 
dall'opera di ricostruzione dei 
comuni della Valle del Belicc 
distratti dal, sisma del gen
naio 1968. ••- ' - • . - - -

Gli obicttivi occupazionali 
vanno ugualmente |ierscguili 
anche attraverso la . predispo
sizione i di proposte alternati
ve, rispetto al progetto origi
nario, da formulare contestual
mente alla definizione dei pro

grammi |»er il trasferimento j 
della società cx-EGAM e na- J 
turalmcntc di concerto con la 
Regione. * '•"• ' '•' 

Ver altri versi lo stesso ìm : 
pegno va riconfermalo per le 
« Acciaierie del Tirreno » do
ve si impone ' la ' necessità di 
completare rapidamente la prl- '. 
ma parie del programma e le < 
relative infrastrutture per ar- \ 
rivarc. in tempi accettabili, al- j 
la piena produzione del lami- J 
nnloio e lasciando , aperta l a ; 
questione dell'altoforno, rin-J 
viando cioè* ogni decisione a j 
tempiPTTeliito ed • csatlànient*" 
allnrquanlo iltnostro- Paese al;. 
sarà "«lato'- un 'organico piano ' 
per l'acciaio. Decidere prima t 
ed in senso negativo per giun
ta i come ha proposto il Go
verno, ci sembra non solo inop
portuno politicamente, ma trop- . 
pò sbrigativo e persino discri
minatorio verso la Sicilia e le . 
zone interessate. Nel program
ma : minerario • metallurgico, ̂  
inoltre. PENI non ha tenuto ' 
conto dell'obbligo, contempla-, 
lo all'art. 3 della legge di con- f 
versione del decreto, di «pre--
vedere gli interventi da effet- : 
tuarsi in concorso con gli enti 
delle regioni a statuto speciale. ' 
ancho attraverso la eventuale/ 
acquisizione (Velie . quote di \ 
partecipazione necessarie». ,1 

Nessun tentativo 
i Nessun tentativo, a tal pro

posito, è stato esperito, no
nostante la legge e le ripe-
Iute richieste avanzate, nel 
passato, dalla Regione sicilia
na intese a stabilire un col
legamento Ira ì suoi enti eco
nomici e le PP.SS. per un in
tervento in taluni settori che 
meritano di essere recuperali 
e rilanciali nella prospettiva 
di una sana gestione econo
mica. :'; • •'. :».'. . 

' Rilevando questa " inadem
pienza non si pensa evidente
mente di scaricare l'intero si
stema delle partecipazioni re
gionali sulle PP.SS.; purtrop
po - i guasti provocati hanno 
determinalo il dissesto di di
verse Ira queste aziende la cui 
sorte è. perciò legala ad una 
coraggiosa azione di ri*ana-
mento che la Regione sicilia
na deve decidersi a intrapren
dere. Al contrario invece si 
pensa ad alcuni settori e so
cietà snscellibili di una ge
stione economicamente equili
brala le cui produzioni trova
no già oggi buone collocazioni 
sul mercato nazionale ed este
ro. Di particolare interesse so
no da considerarsi i giacimen
ti di sali potassici, in abbon
danza presenti nel sottosuolo 
delle Ire prorincie siciliane di 
Agrigento. Caltanisetta ed En
na. settore in coi opera I* 
ISPEA, «ocielà a capitale mi
sto a maggioranza ente mine
rario siciliano con una rile
vante presenza Montedison ed 
nna meno impegnativa dell' 
ANIC. - ' 

La società ha predisposto ed 
in gran parte attuato un pia
no di ricerca mineraria realiz
zando importanti risultali, 
mentre è allo stadio un pro
getto per la lavorazione delle 
cosidette « salamoie a da cui. 
stante accertamenti eseguili 
da ditte specializzate e di 
provata serietà, si deduce 
una resa io magnesio fino all' 
80%, mentre per la linea di 
ottenimento di ossido di ma
gnesio sono stale preventivate 
rese de! 92%. Lo stesso EGAM, 
d'altronde, esperi nna perìzia 
pochi anni orsono. 

L'aamento dei prezzi «Vi sa
li potassici registratosi, ormai 
stabilmente, nell'altini* perio
da lascia preveder* svilippi 

positivi, lant'c clic oggi la-
società è in grado di prcsen-. 
tare un conto industriale at
tivo. seppure continua ad es
sere gravata da una situazio
ne debitoria pesante e da una _ 
gestione eh2 ancora ' attende . 
una rigorosa opera di risana
mento. La Regione siciliana ha -
ripetutamente dichiarato la di
sponibilità di farsi carico au-, 
lonomamenle degli oneri accu-i 
molatisi, risolvendo per ; suo : 
conto il contenzioso apertosi ; 
con gli altri partner», dispo
nendosi. quindi, ad una traf- < 
lativa con le PP.SS. partendo ' 
da una situazione finanziaria 
azzerala. A differenza di quan- ' 
lo allegramente faceva l'EGAM. 
con altre analoghe situazioni 
la Sicilia propone un'operazio
ne sana in un settore dì sicura. 
prospellila. " ' •* 

Perciò il gruppo del PCI ha • 
ritenuto di avanzare questa ri
chiesta al Governo, ma anche 
perché consideriamo ingiusta 
il fatto che la politica mine
raria in Sicilia debba gravar* 
per intero sul bilancio della 
Regione, mentre in altre par* 
.li lo Stato è adeguatamente in
tervenuto. Col nostro frappo 
anche altre forze politiche sii 
sono espresse per un'interven
to dell'ENI snlla situazione.» 
ISPEA in grado di rilanciar*1 

il settore, acquisendo ali* 
PP.55. un patrimonio di gran-'' 
de valore economico e strale» ' 
fico. ' -> • ' 

Dopo il dibattilo in Parla
mento altre scadenze ci alien-? 
dono, gli incontri tra il Cover-; 
no e i sindacati e le regioni» 
interessante; l'esigenza pia a v 
vertita, per questo ed ; altri. 
aspelli della questione, è qael-/ 
la di prepararsi a questi prò*-
simi appuntamenti sulla basa: 
di on ampio ed unitario movi-: 
mento dì lolla nelle zone •• 
nelle aziende interessale ptr^ 
evitare una contrattazione a-' 
valsa dai problemi reali eh*' 
non tenga sonto delle effetti-, 
ve potenzialità di sviluppo prò», 
dattiv* ed •erapazionale. < 
• Questa e la eondizrane per' 
trasformare il case EGAM i n ' 
una occasione di rigoroso ri
sanamento e dì val*rÌz»ai1*o* 
dell* risorse fondamentali «lai, 
Paese. ••• ,-,.••. . :VU 

=>U! Agostino Spani», 
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